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II Le agenzie di rating tornano
ad alzare il tiro sulla Grecia:
Standard & Poor's ha deciso una
nuova bocciatura precipitando
Atene ancora più giù nella scala
dei rating «spazzatura». Intan-
to, mentre i mercati tornano a
punire il debito ellenico, è corsa
contro il tempo fra Atene e Bru-
xelles per estendere gli aiuti alla
Grecia ed evitare una dolorosa
ristrutturazione del debito.

S&P ha tagliato il rating greco
di due livelli a B da BB-, avver-
tendo che sono possibili nuovi
peggioramenti a causa del ri-
schio di default sempre più alto.
Partendo dall’ipotesi di dilazio-
nare le scadenze sugli 80 miliar-
di di euro prestati dall’Ue a fa-
vore di Atene un anno fa, S&P
teme che «i governi creditori
vorranno un trattamento simile
per gli obbligazionisti privati,
nella forma di un’estensione del-
le scadenze».

In realtà - preso atto che la

L'Ocse riconosce i passi compiuti da Tremonti

Italia, crescita debole: consolidare i conti
�� La crescita italiana rimane
debole (limitata quest’anno
all’1,2%) e, nonostante il Paese
abbia cominciato a riprendersi,
ci vorranno ancora tempo, al-
meno due-tre anni, per tornare
ai livelli del 2007. È la previsione
dell’Ocse che, riconoscendo i
passi compiuti dal governo, in-
vita il Paese a non mollare la
presa sui conti pubblici, sotto-
lineando che nell’attuale fase di
crisi europea del debito e di ner-
vosismo dei mercati il consoli-
damento del bilancio è «più ne-
cessario che mai». Nell’Econo-
mic Survey dedicato all’Italia,
l’organizzazione parigina con-
viene sulle misure adottate dal
governo, tanto da far tirare un
sospiro di sollievo al ministro
dell’Economia Giulio Tremonti,

SEMINARIO FOCUS SUL SISTEMA «TEE» PROMOSSO DA UPI E GIA

Più efficienza energetica
con i certificati bianchi
Secondo gli esperti
rappresenta una buona
opportunità
per le imprese

Antonella Del Gesso

II Partecipare al sistema dei
«certificati bianchi» è uno dei
mezzi più importanti a disposi-
zione delle imprese per finan-
ziare interventi di riqualificazio-
ne energetica. Infatti nonostan-
te ai consumatori non sia con-
cesso accedere direttamente al
mercato dei Titoli di efficienza
energetica, le aziende possono
comunque entrare nel meccani-
smo previsto dalla normativa
mediante accordi con un distri-
butore o una società di servizi
energetici.

Il tema è stato trattato nel cor-
so di un seminario dedicato ap-

smo consiste nella responsabi-
lizzazione di un attore partico-
lare, le aziende distributrici di
gas o elettricità, che si vedono
assegnato un obiettivo dell’effi -
cienza energetica anche attra-
verso i loro utenti finali.

«Sono soggetti obbligati quel-
li che hanno un parco clienti su-
periore al numero di 50mila uni-
tà. Il meccanismo è espresso da
due decreti gemelli (uno riguar-
da il gas, l’altro l’elettricità) del
luglio 2004 con linea guida 103
del 2003 dell’Aeeg», specifica Ni-
no Di Franco, responsabile set-
tore industria di Enea. Per rag-
giungere l’obiettivo i distributori
possono procedere, alternativa-
mente o congiuntamente, in dif-
ferenti maniere: facendo essi
stessi interventi a favore dei con-
sumatori finali in grado di ge-
nerare titoli; comprando i cer-
tificati sul mercato organizzato
dal Gme; lasciando realizzare i
lavori ad altri soggetti, esco
(energy service companies) o
Energy managers (La legge 10/91
prevede che tutte le aziende ope-
ranti nei settori industriale, ter-
ziario e dei trasporti, con con-
sumi energetici rilevanti, abbia-
no l’obbligo di nominare un re-
sponsabile della conservazione e
dell’uso razionale dell’energia),
acquisendo poi i relativi titoli.�

Palazzo Soragna L'incontro sulla riqualificazione energetica.

1,4282
l'euro in discesa
L'euro scivola sotto 1,43
dollari per la prima volta
da oltre due settimane
dopo la decisione di S&P di
tagliare ancora una volta il
rating della Grecia

ALIMENTARE CASELLI (PD): IL CASO TORNERA' IN CONSIGLIO COMUNALE

Greci Geremia: da 5 mesi
dipendenti senza stipendio
II «Senza stipendio e senza la-
voro da oltre cinque mesi». E'
questo l'allarme lanciato dai sin-
dacati provinciali di Fai-Cisl,
Flai-Cgil, Uila-Uil riguardo alla
situazione in cui si trovano i di-
pendenti della Greci Geremia di
Gaione, storica azienda del par-
mense operante nel settore delle
conserve vegetali.

«In seguito ad una campagna
stagionale assolutamente limi-
tata rispetto ai volumi previsti e
partita con grande ritardo - vie-
ne spiegato in una nota - lo scor-
so dicembre la situazione è pre-
cipitata. Dopo un periodo di fe-
rie forzate, per i lavoratori si è
attivata la cassa integrazione
straordinaria con l’impegno for-
male della proprietà ad antici-
pare il trattamento economico.
L'impegno però è stato disatteso
e i dipendenti sono senza alcun
reddito da novembre».

Alle sollecitazioni delle orga-
nizzazioni sindacali, l’azienda

CISITA COINVOLTE 100 IMPRESE, 11 DI PARMA

Oltre la crisi, chiuso
il progetto regionale
II Cisita Parma ha completato il
progetto «Oltre la crisi: stru-
menti e metodi per mantenere la
rotta della competitività» finan-
ziato dalla Regione Emilia Ro-
magna tramite il Fondo sociale
europeo. Il progetto è stato can-
didato da Formindustria Emilia
Romagna che, in Ati con tutti gli
enti sia del Consorzio che del si-
stema di Confindustria, ha coor-
dinato l’operazione.

Il programma è nato con
l’obiettivo di supportare le im-
prese del territorio emiliano ro-
magnolo in un momento in cui il
sistema economico-produttivo è
profondamente attraversato da
un importante processo di tra-

sformazione che si delinea come
necessario per rispondere alle
sfide di un’economia globale.

L’intento del progetto è stato
proprio quello di offrire alle im-
prese un supporto strumentale,
operativo e di condivisione di in-
formazioni/conoscenze per fa-
vorire l’investimento su alcuni
processi che possono essere con-
siderati strategici nell’attuale di-
battito sullo sviluppo competi-
tivo delle imprese. In particola-
re, si fa riferimento ai processi di
innovazione, allo sviluppo
dell’efficienza ed alla diffusione
di nuovi approcci del mercato.

Ogni azione di accompagna-
mento, realizzata nelle singole

aziende coinvolte, ha seguito
una metodologia di intervento
che prevedeva una diagnosi ini-
ziale che mirava ad individuare
gli ambiti di interesse prioritari,
seguita da un affiancamento ai
soggetti “decisori”, per poi svi-
lupparsi nell’attività di forma-
zione, consulenza e coaching.

In questa operazione sono
state direttamente coinvolte 100
imprese tutte localizzate nel ter-
ritorio emiliano-romagnolo.
Nella Provincia di Parma le
aziende coinvolte nel progetto
sono state: Blom, Mate, Parma-
chef, Rossi Fratelli, Selip, Sicmi,
Sinfo One, Storci, Tipolitotecni-
ca, Ugo Annoni e Web'81.

Un report dettagliato di tutta
l’attività svolta è stato pubblica-
to ed è consultabile sul sito di
Cisita Parma (www.cisita.par-
ma.it) alla sezione Documenti
2011. Per informazioni: Annalisa
Roscelli presso Cisita Parma, Via
G. Cantelli 5 – Parma, telefono:
0521.226500, e-mail: roscel-
li@cisita.parma.it.�
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FITCH RATINGS

Popolare dell'Emilia:
confermati i rating
�� L’agenzia internazionale
Fitch Ratings ha confermato
alla Banca Popolare dell'emi-
lia Romagna, i rating di
«Long-term» e «Short-term»
rispettivamente a «A-» e
«F2» con outlook «Negati-
vo», l'Individual rating a «C»
e il Support rating a «3».

INTESA SANPAOLO

Cariromagna, vola
l'utile trimestrale
�� Cariromagna (Gruppo In-
tesa Sanpaolo) nel primo tri-
mestre migliora in tutti i vo-
lumi intermediati. L'utile net-
to è stato di 3,2 milioni, in
crescita del 58,8%.

REGIONE-UNIONCAMERE

Parmigiano e Crudo:
vetrina a Hong Kong
�� Proseguono le iniziative di
promozione all’estero del pa-
niere agroalimentare regiona-
le che la Regione Emilia-Ro-
magna, in collaborazione con
Unioncamere Emilia-Roma-
gna, il sistema camerale re-
gionale e Ice, sta portando
avanti con il progetto Deli-
ziando. Dall’ 11 al 14 maggio
le eccellenze della regione sa-
ranno protagoniste di uno de-
gli appuntamenti più strate-
gici per il mercato dell’estre -
mo oriente, ovvero l’ Hofex di
Hong Kong. Deliziando sarà
presente in fiera con uno
stand dedicato ai consorzi di
tutela (Parmigiano-Reggiano
e Prosciutto di Parma) ed
Enoteca Regionale.

punto al sistema dei Tee, orga-
nizzato a Palazzo Soragna
dall’unione parmense degli in-
dustriali e dal Gruppo imprese
artigiane. «Il sistema dei certi-
ficati bianchi presenta una certa
complessità poiché coinvolge di-
versi attori (distributori, Gestore
dei mercati energetici, Autorità
per l’energia elettrica e il gas, so-
cietà di servizi) e prevede una

particolare procedura per acce-
dere ai benefici economici, ma
rappresenta una buona oppor-
tunità per le imprese», sottoli-
nea Stefano Girasole, capo ser-
vizio dell’area economia
dell’Upi. Il sistema dei Tee è la
prima iniziativa ad essere rea-
lizzata, in maniera vincolante e
non solo volontaria, a livello
mondiale. Il cuore del meccani-

ha risposto che, essendo in corso
una procedura concorsuale (sia-
mo infatti alla seconda richiesta
di concordato nell’arco di sette
mesi) i crediti relativi alle retri-
buzioni pregresse sono inesigi-
bili. «Nessuna risposta poi su
quali siano le prospettive
nell’immediato - proseguono i
sindacati - da mesi si sostiene
che vi siano diversi soggetti in-
teressati a rilevare l’azienda,
senza però alcun riscontro con-
creto se si esclude una procedura
di affitto di ramo d’azienda tutto
interno alla famiglia Greci».

Tra i dipendenti, rilevano le
sigle provinciali di categoria, la
sopportazione è ormai al limite,
tanto da indurre molti di loro a
presentare al Tribunale istanza
di fallimento, onde limitare i
danni e recuperare almeno parte
del proprio credito.

Sulla vicenda interviene an-
che Matteo Caselli, consigliere
comunale del Pd. «L'ennesimo

grido di dolore non può rima-
nere inascoltato - premette -. La
vicenda della Greci di Gaione,
già più volte affrontata in questi
anni, si sta sempre più aggra-
vando. Penso non si parli mai
abbastanza della situazione
drammatica che stanno vivendo
gli ormai pochi lavoratori rima-
sti alle dipendenze dell'azienda.

E' una situazione di incertez-
za che è molto difficile soppor-
tare. Nei prossimi consigli co-
munali chiederemo un aggior-
namento sulla situazione.

La vicenda dell'azienda di
Gaione si inserisce purtroppo in
un contesto di difficoltà che ri-
guarda tutta la filiera agroali-
mentare nel Quartiere Vigatto,
come già affrontato nelle scorse
settimane con la vicenda della
Carra industrie Alimentari. Ri-
teniamo evidentemente che il
Comune non possa che seguire
con attenzione l'evolversi della
situazione».�

UPI INCONTRO IL 16 A PALAZZO SORAGNA

Imprese, tre strategie
per il «Ri-Lancio»
II Nell'ambito del progetto
«Ri-Lancio» iniziato nel 2010,
l'Unione Parmense degli Indu-
striali ha organizzato, per le
aziende associate, un incontro
destinato a supportare le impre-
se nella realizzazione di strategie
efficaci per crescere e ritornare a
creare valore.

L’incontro, dal titolo «Recupe-
rare e rilanciare l'impresa», in
programma il 16 maggio a Palaz-
zo Soragna (alle 15,30) ha l'obiet-
tivo di illustrare agli imprendi-
tori, attraverso la presentazione
di casi aziendali, tre strategie vin-
centi che possano essere d'aiuto
nei momenti di incertezza e di
discontinuità, legati a crisi finan-
ziarie e gestionali. Verranno for-

nite indicazioni su come un'a-
zienda, di produzione o di servizi,
può ristrutturarsi e crescere con
le aggregazioni e le reti, come può
individuare e conquistare nuovi
mercati e, infine, le procedure
che deve mettere in atto per ri-
sanare e rivitalizzare prodotti e
parco clienti. Terrà l'incontro Da-
vide Mondaini, consulente Upi
per il progetto «Ri-Lancio».�
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CRISI TITOLI DI STATO ALLE STELLE. PORTOGALLO E IRLANDA SEGUONO

Atene scricchiola
Ue, corsa contro
il tempo per gli aiuti
Le agenzie di rating affossano la Grecia, verso
un prestito da 20/30 mld. E le Borse soffrono

Grecia non potrà tornare a fi-
nanziarsi emettendo obbligazio-
ni nel 2012 come previsto dal sal-
vataggio - i vertici finanziari eu-
ropei lavorano anche su altri sce-
nari: come quello di tagliare i
penalizzanti tassi d’interesse sul
prestito, prediletto dal commis-
sario Ue agli Affari economici
Olli Rehn. E poi c'è il «program-
ma di aggiustamento supple-
mentare citato dal presidente
dell’Eurogruppo Jean-Claude
Juncker dopo il vertice lussem-
burghese d’emergenza di vener-

dì. Allo studio ci sarebbe un ul-
teriore prestito da 20-30 miliar-
di, in cambio di un ampliamento
delle privatizzazioni (attual-
mente a 50 miliardi di euro).

Dopo il vertice di Lussembur-
go, la palla ora passa alla «troi-
ka» dei tecnici di Fondo mone-
tario internazionale, Ue e Banca
centrale europea, da oggi in Gre-
cia per verificare l'attuazione del
piano di austerity adottato da
Atene e probabilmente chiedere
un’accelerata alle privatizzazio-
ni e un consenso bi-partisan sul-
le riforme. E poi lunedì prossimo
toccherà al consiglio dei ministri
finanziari dell’Ue, chiamato an-
che ad approvare anche il pac-
chetto di salvataggio da 78 mi-
liardi per il Portogallo.

Come ha spiegato il ministro
francese delle Finanze Christine
Lagarde, visti i rapporti sulla si-
tuazione greca da Commissione
Ue, Fmi e Bce, «il 16 maggio al
consiglio Ecofin esamineremo
se e cosa deve essere chiesto di
più al governo di Atene per man-

soddisfatto di aver «superato
l’esame» e sprona: di fronte alla
crisi bisogna «essere un po' ot-
timisti, dare anche buone noti-
zie». Ma il ministro non esclude
la possibilità di nuove iniziative
da prendere «a partire dal 2013»
se quelle già avviate dovessero
subire slittamenti. Si dovrebbe
cioè, secondo l’Ocse, partire da
ulteriori tagli alla spesa e
dall’allargamento della base im-
ponibile. La revisione della tas-
sazione non deve rappresentare
più un tabù, tanto da poter co-
minciare a valutare l’eliminazio-
ne «di molte agevolazioni fiscali
e delle aliquote ridotte». Quello
che bisogna evitare è invece la
concessione di nuovi condoni fi-
scali, proseguendo nella lotta
all’evasione. Determinante per

abbattere il debito è però anche
tornare a crescere a ritmi so-
stenuti. Per farlo, suggerisce
l’Ocse, l'Italia ha bisogno di ri-
forme strutturali e di comple-
tare l'avviato processo di libe-
ralizzazione, ampliandolo ai tra-
sporti e ai servizi pubblici locali.
L’elenco delle riforme da attua-
re è lungo: «ridurre le barriere
regolatorie e amministrative al-
la competizione, migliorare l’ef-
ficienza dell’istruzione seconda-
ria e terziaria, aumentare l’ef-
ficienza del sistema fiscale, di-
minuire le proprietà pubbliche,
ri-orientare l'economia verso
una crescita sostenibile dal
punto di vista ambientale e mi-
gliorare ulteriormente il funzio-
namento del mercato del lavo-
ro».

I rating della Grecia

 ANSA-CENTIMETRI

XXXXXXXX

AAA 
AA+ 
AA 
AA- 
A+ 
A 
A- 
BBB+
BBB 
BBB-
BB+
BB
BB-
B+
B

debito a lungo
termine 

B

B1

BB+

outlook
e data dell’ultima variazione

NEGATIVO

dal 7 marzo 
2011*

NEGATIVO
14 gennaio
2011

NEGATIVO

da ieri
(9/5/2011)

Fitch/S&P
scala

Moody’s
Aaa
Aa1
Aa2
Aa3
A1
A2
A3
Baa1
Baa2 
Baa3
Ba1
Ba2
Ba3
B1
B2

*posto ieri sotto osservazione per possibile ulteriore "downgrade"

tenere gli impegni».
Ma è corsa contro il tempo

perché i mercati non danno tre-
gua. La decisione di S&P ha af-
fossato ulteriormente i titoli di
Stato greci, con rendimenti ieri
in rialzo e un’impennata dello
«spread» decennale (a 1.260
punti base) che trascina Irlanda
e Portogallo a livelli record. Le
altre due maggiori agenzie di ra-
ting sembrano intenzionate a se-
guire S&P. Moody's ha messo ie-
ri in revisione il rating greco, pa-
ri a B1, in vista di una possibile
bocciatura a causa del peggio-
ramento del deficit 2010 e della
«crescente incertezza» sulla sua
sostenibilità. E le indiscrezioni
dicono che anche Fitch intende
tagliare il suo voto come ha fatto
S&P.

Di positivo c'è che i mercati
non sembrano credere all’ipote -
si di uscita della Grecia dall’euro,
tirata in ballo venerdì dallo
«Spiegel» e bollata come una
boutade dai vertici europei. La
rivista tedesca è finita oggetto di
un’indagine per «diffusione di
notizie false» e arrivano nuove
smentite (dal governo tedesco
ma anche dal vice-presidente
della Commissione Ue Antonio
Tajani).

Le Borse europee hanno chiu-
so in calo una seduta ampiamen-
te dominata dalle notizie sulla
Grecia. Il listino di Atene è stato
così il più pesante, con cali del
2,17% e si sono amplificati nel
primo pomeriggio alla notizia
del taglio S&P. Le vendite si sono
concentrate soprattutto sulle
banche greche con National
Bank of Greece in frenata del
4,1% sulla scia dell’impennata
dei costi sui credit default swap.
Vendite anche su Hsbc, dopo che
ha segnalato al mercato che po-
trebbe impiegare più tempo del
previsto a ridurre i costi
(-0,8%).�


